Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore
5 MAGGIO (Mercoledì Gv 15,1-8)
Nessuno forse lo sa: la nostra vita è in tutto come un elettrotreno. Perché l’elettrotreno possa correre veloce verso la meta non solo ha bisogno di due robuste e forti rotaie, ha anche bisogno dell’elettricità che perennemente deve attingere con il pantografo in modo che il motore doni forza alle ruote della motrice.

Così è per la nostra vita: essa ha bisogno non solo di due robuste e forti rotaie morali che sono i Comandamenti e le Beatitudini, ma anche e prima di tutto di una potente energia spirituale costante, che deve dare forza al nostro motore spirituale, in modo che la nostra vita possa camminare spedita verso il Cielo.
Le regole morali non possono essere vissute senza le regole spirituali. Sono le regole spirituali che danno forza, impulso, energia, vitalità, spinta in avanti alle regole morali o di ascesi. Senza le regole spirituali noi siamo in tutto come un elettrotreno in una discesa ripida. Non solo non progrediremo mai in avanti, quanto anche precipiteremo sempre più giù fino a toccare il fondo dell’immoralità e della depravazione etica.

Queste regole spirituali sempre da osservare sono: la preghiera, l’Eucaristia, la confessione, il grande amore per Cristo Gesù e per il Cielo tutto, la meditazione, la lettura spirituale, il confronto con la Sacre Scritture, la direzione spirituale, il quotidiano esame di coscienza. 
Se una sola di queste regole viene omessa, tralasciata, a poco a poco la nostra vita morale accusa delle falle, delle incrinature. Il castello morale resta sguarnito da un lato ed è facilmente attaccabile. Un’ala conquistata, tutto l’edificio viene conquistato ed è la rovina spirituale, morale, etica di tutto l’uomo.

È questo l’errore di oggi: si vede la dilagante immoralità, l’invadente notte etica dell’umanità e si vorrebbe intervenire con la sola legge. Nessuno invece pensa che debba essere curato lo spirito. Nessuno vuole che venga curato. Nessuno conoscere le regole per la sua cura. Nessuno le vuole applicare. È il disastro. 
Gesù parte invece dallo spirito, dal cuore, dalla coscienza, dall’anima. Parte dalla comunione vitale con Lui. La nostra sana e santa moralità è dall’unità di vita tra noi e Lui, dalla creazione di questa unica e sola vite. 

“Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli”. 

L’osservanza delle regole morali a questo deve condurci: a formare con Gesù un solo corpo, una sola vita, un solo albero fruttifero, una sola verità, una sola grazia, una sola carità, una sola speranza, una sola santità. Cristo deve essere tutto in noi. Noi dobbiamo essere interamente in Cristo Gesù. Se ci separiamo da Lui, siamo tralci secchi, incapaci di produrre un qualsiasi frutto di bene. Le sue parole sono chiare. “Senza di me non potete fare nulla”. È questa la tragedia dei nostri giorni: ci siamo recisi da Gesù e pretendiamo fare cose buone, belle, sante. Questa è solo illusione e menzogna di Satana, inganno del principe del mondo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi del Cielo, sostenete la nostra volontà di crescere spiritualmente seguendo tutte le regole della vita interiore. Vogliamo percorrere la via della vita fino in fondo. 
